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Sopra: il simbolo grafico del 
progetto SIp «Larga Banda Li
gure», Accanto: il satellite 
Spot. 

h'autos 

TELEMATICA E SATELLITI 

Vidieoconferenze, dati e immagini 
ad altissima velocità. Una 
finestra aperta sul mondo: ecco la Larga 
Banda Ligure progettata dalla Sip 

di fibre ottiche 
I GENOVA. Larga Banda 

Ulurt; un'euloslrada In libra 
o l i c i lieta dai contini trance-
il III» Val di Magra e collegato 
•I testo dal mondo attraverso 
uri polonte «tallone niellila-
re.' Menassi, Immagini a dolo
ri, un'enorme quantità di dati 
percorreranno le esili linee di 
questa inlraatrullura pratica
mente Immateriale, stringen
do in un'unica rete telefoni, 
videoterminali, computer. 
Dello *Larga Banda Ligure' e 
gli pronto il simbolo grafico, 
Il logotipo, anche se slamo an
cora nella lase progettuale. 
Per* non è un eccesso di otti
mismo,- la «Lbl« si farà per gra
di, partendo da Genova per 
toccare via via 11 festa del ter
ritorio regionale, Il mezzo mil
lennio dalla scoperta dell'A- -
merle* potrebbe essere (e-
itejglato anche con II com-
plotimento di un'opera con
cepito per far entrare «.pieno 
titolo la citta di Colombo e lo 
liguri» nell'era delle teleco
municazioni. Il progetto «ara 
realizzila dalla Sip: lo h» con-
lormolo di recente l'ammini
stratore delegalo Pietro Mas»-
roll, Inlervenendo al 35> con
vegno Intemazionale dello co» 
mi nleulonl. «Uri» e teleporto 
tattile parte di un'ulone di 
ipfcentBZtanl delle reti e 
deptWvìjl telematici, compre-
la a suo volta nel plano quin
quennale 1968-1992 della SIp, 
che prevede Investimenti per 
un totale di a? mila miliardi. 

fHo f»S'orje di credersene 
le'jfrime mmme saranno 
iWrtttoegid nel 198» - after-
ma ring, Giancarlo FalcheW, 
direno» area mercato SIp in 
Liguria, - Entro due anni do
vrebbe essere slesa il cairn 
attica «traverso Genova e si
no il Saiiona. In fati successi
ve mineremo nelle altre città 
e lo sfiera che tutta la regione 

sia collegala non olire il 

' 9 M A ... 
li progetto SIp unifica due 

Iniziative che per diverso tem
po avevano marcialo separa
tamente: Il «Binarlo Informati
vo ligure», con l'Impegno di
reno dell'omo Regione e del
l'Università: e il «Teleporto» 
satellitare, caldeggiato soprat
tutto dal World Trade Center 
.Genova, 

', U svolta, la decisione di 
passare dalle parole ai latti 
concreti, e maturala nel mar
zo scorso, durante la confe
renza sud-europea della 
World Telcporl Assoclation 
ospitata nel cèntro congressi 
della Fiera del Mare, Nell'oc
casione 6 stalo Insediato un 
gruppo di lavoro misto (SIp, 
Reglone.Comune di Genova, 
autorità portuale, Wte e Ca
mera di commercio) che, con 
la consulenza della società 
EurisKo, ha svolto un'indagine 
di mercato e ha avviato un'a
nalisi di fattibilità, Il gruppo ha 
•saggialo» l'utenza potenziale 
di Genova e della Liguria con 
un fitto calendario di Incontri: 
Il lavora è duralo sei mesi, e le 
conclusioni - consegnate'«Ila 
fine di ottobre - sono state 
positive, Nelle prossime setti
mane sari pronto anche H 
progetto con l'Identltlcailone 
del tracciato e dei luogo ove 
collocare le' antenne circolari 
del tcìeportb, In modo che la 
SIp p<;ssa, effettuare I primi 
stanziamenti e iniziare I lavori 
nel prossimo anno. Quanto 
costerà? Alcune decine «Tml* 
UaraVtlna* clffrspcsa bene e 
relativamente ' limitala, per 
una struttura cosi avanzata. 

Dal nodo centrale di Geno
va a) nodi periferici e da questi 
alle utenze pubbliche e priva
te il cammina sarà lungo, ma 
l'operazione è agevolala dal-

Nasce a San Benigno 
la torre «intelligente» 
governata dal computer 
• i La «torre cablata», o 
«torre intelligente» di San Be
nigno a Genova, sarà comple
tata alla fine dell'anno. Gli «In
quilini», tra cui il World Trade 
Center (che dà II suo nome al 
grattacielo) entreranno nei 
primi giorni del 1988: e saran
no i primi a sperimentare co
me si vive e lavora in un «intcl-
ligent building» multiutente, 
che per il nostro Paese rap
presenta una novità assoluta. 

La Torre Wtc. costruita dal
l'impresa Sci nell'ambito di un 
megaprogetto direzionale nel 
cuore di Genova, sorge in una 
zonadl Sampicrdarena Imme
diatamente a ridosso delle 
banchine e a un tiro di schiop
po dalla Lanterna: gli uffici, 
?er ora, risultano venduti al 

0*. 
Perchè «intelllgenl bull-

resistenza di un cunicolo già 
pronto per l'uso che attraver
sa la città. E anche dall'onesti-
mento della «dorsale» in libra 
ottica del porto. I primi clienti 
sarannno l'Ansaldo, l'ammini
strazione comunale e, appun
to, lo scalo mercantile, Grazie 
alla telematica, l'università 
potrà realizzare II vecchio so
gno dell'ateneo «decentralo» 
e. diffuso nel territorio regio
nale: le Usi e i grossi ospedali 
potranno effettuare diagnosi e 
consulti a distanza. Con II 
tempo; ma neppure troppo In ' 
là, I servizi avanzati della «Lbl» 
saranno disponibili anche per 
le utenze minori: nel comples
so Immobiliare di San Beni* 
gno, gli uffici della «torre Wtc» 
nascono oggi già cablati e 

predisposti a ricevere i segnali 
del lelcporto. Le potenti an
tenne permetteranno lo svol
gimento senza difficoltà di vi
deo conferenze Interconti
nentali, a costo decrescente, 
e moltipllcheranno le possibi
lità di accesso n!|a relè «globa
lizzata» delle banche dati. Il, 
teleporto, formato da tre o 
quattro antenne, costerà da 
solo oltre dieci miliardi: «Afa 
la possibilità di/iifuerè e tra
smettete dalieJmmagint ad 
attissima velocitàedwtevata 
deflnisione- InsisteTing. Pal
chetti - i un fallo strategico 
per l'economìa». Intanto la 
SIP ha In corso un programma 
di ammodernamento della re
te teletonica: entro il 1990 il 

20% dell'utenza sarà collegato 
a centrali di tipo numerico. 
•.Abbiamo già cominciato a 
stendere un "velo ottico"sul
la Liguria. Nel 1937 abbiamo 
sostituito i cavi tradizionali 
con fasci di fibre sulle linee 
La Spezia-Lerici, Lavagna-
Chiavari, Busallà-Ponledect-

*mo-Genava, Vado-Zinola-Le-
timbro-Albenga, La Spezia-
Centro-Migliarina, eira diver
se centrali genovesi. E nel 
/!)»?-conclude Fokhettl. «f-

Wetluremo il Collegamento Gè-
"'nona-ia Spaila, con 'uscite' 
a Rapallo, Chiavari, Sestri 
Levante e stenderemo un ca
va ottico fra Genova e Mila
no, seguendo il percorso del
l'autostrada Voltri-Alessan-
dria». OPL.G. 

Presto collegati i terminali containers al «cuore elettronico» 

inizia rautomazione del porto 
• z i Sulla frontiera dell» tele-
comunicazioni II gioca gran 
pano dui lutura del porto mer
cantile di Genova: la rapidità 
delle operazioni di (carico e 
carica l'ellirlenza e la certez-
ta del servizi tono subordina
te anche a questa «variabile 
indipendente., che riguarda 
«la.l'automazione In banchi-. 
na„tla la trasmissione e la ri
cezione in tempo reale di dati 
e rnlormazlont, da e per lutto : 
Il mondo. 

Del resto, una significativa 
conlermo di ciò viene dal mo
dernissimo terminal Contshlp 
della Spaila, che in pochi me
li h* catalizzato trattici pari a 
120 mila conlalnersanno, Sii 
questo Ironie Genova sta svi
luppando programl di sicuro 
Interesse, gli in lase di feallz-
uutlohe, 

It 15 dicembre sarà eonse-

!
inaio II nuovo terminal di Ca
lia Sanità, completamente 

(utomilinalo (con i video 
terminati a, filo di banchina e 
le operazioni di stoccaggio 
predeterminile dal calcolato
re centrare): Il rodaggio, cotti-
res i | corsi di formazione per 

personale, dovrebbe «nere 
completato éntro aprila. Ma 
ancora prima, e a* lutto va be
ne iMIa line di febbraio, sarà 
lurùlonome la prima trinche 
della .dorsale- In libra ottica 
destinato entro pochi anni a 
cal|eg»re tutto H porlo, dal 
terminal Ronca sino a Palazzo 
San Giorgio, con «snodi» a Ca-
lanSanità, Calata Chiappala 
e a Fonie dei Mille, dove c'è la 
siMionq marittima è li nuovo 
«mlralWo del porto, 

Sprogetto porta la (Irma 
Spe, «Sistemi « telemall-
el porto, che tira le Illa di 
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diverse «complesse Iniziative: 
tra l'altro fornirà il software 
per I servizi dello «torre cabla
la» di San Benigno, e attual
mente ha allo studio, insieme 
allo direzione tecnica del Cap, 
un sistema Cam-Caci per la ge
stione del territorio (cartogra-
lie eie) . • 

•K, il primo tratta della 
dorso* ottica è in allestimen
to - conferma II direttore ge

nerale della società, ing. Gian
franco Sartirana - siamo riu
sciti ad ottenere la posa del 
cavo di collegamento tra i 
due terminal contornerà, Pon
te Ronco e Calala Sanilo, con 
prosecuzione sino a Calala 
Chiappella (dove c'è il cuore 
elettronico della "Telematica 
SpA", ndf) e probabilmente 
sino a Ponte dei Mille. L'inter
vento della Pirelli, che forni

sce i cavi i? / cosiddetti nodi 
di estrazione, Ita permesso di 
stendere un fascio di dieci fi
bre ottiche, che in definitiva 
corrispondono al fabbisogno 
previsto per il porlo di Geno
va. Nei pressi dì Calala Sani
tà sarà possibile realizzare 
derivazioni verso la torre del 
World Trade Center, la sede 
della Compagnia lavoratori 

portuali e II calcolatore della 
società "Spedimalica" (spe
dizionieri). Da Panie dei Mil
le, poi, la dorsale potrà "al
lungarsi" verso la dogana. 
Così lutti I principali compu
ter del sistema saranno colle
gati Ira fera». 

Realizzata questa integra
zione, potranno essere enor
memente snellite le procedu
re burocratiche del traffico 
merci e passeggeri: quella che 
e oggi una montagna di carta, 
autentica palla ai piede delle 
operazioni portuali, presto 
potrebbe essere ridotta a un 
limitalo numero di impulsi e di 
dati elaborati e trasmessi in 
tempo reale. 

A Ponte Ronco, dove il ter
minale già in funzione è tec
nologicamente più arretrato, 
attraverso l'asse informatico 
sarà possibile pianificare lo 

' stoccaggio e le operazioni di 
/carico direttamente con il 

computer, con una «fotogra
fia» completa della situazione 
ad ogni fine turno. A Calata 
Sanità, l'automazione sarà 
piuttosto spinta e numerose 
funzioni robotizzate: «camalli» 
e gruisti dialogheranno diret
tamente con il computer. 

Non va trascurato il latto 
che la dorsale In fibra ottica 
sarà direttamente collegata al
la stazione satellitare, stru
mento che gli operatori e le 
autorità portuali ritengono In
dispensabile per lo sviluppo 
dei (raffici. Intanto, non e 
escluso che la dorsale venga 
immediatamente integrata nel 
progetto Larga Banda: nel 
qual caso verrebbe completa
la con un largo anticipo sulle 
previsioni. 

dlng»? Perchè l'edificio è do
tato di un sistema di computer 
por il trattamento dati e l'offi
ce automation, di un sistema 
di controllo ambientale e di 
sicurezza, e di un sistema di 
telecomunicazioni integrato. 
Un edificio, insomma, dotato 
di una «superficie telematica» 
oltre che di una superficie tisi
ca: ciò ha comportalo la ne
cessità non solo di armonizza
re fra loro gli spazi tradiziona
li, ma di armonizzare questi 
stessi spazi con le comunica
zioni telematiche. «Non è ba
stato progettare l'edificio 
"mettendovi dentro" le nuo-

. ve tecnologie, come si fa ad 
esempio quando si colloca 
un elettrodomestico in un 
ambiente - ha affermato l'ing. 
Romanengo, presidente della 
Sci. - SI è Invece dovuto far 

sposare una struttura con un 
sistema, il cemento armato 
con cavi a fibre ottiche, I im
pianto distributivo con il so
ftware». 

Cosi, tutti gli uffici della tor
re sono raggiunti dalle fibre 
ottiche, che rendono possibi
le l'adozione del sistemi di of
fice automation (come posta 
elettronica, videotel, fac-slmi-
Ic, home banking) e l'accesso 
alle banche dati, anche da 
parte di aziende di piccole-
medio dimensioni. Nell'edifi
cio sarà possibile usufruire del 
servizio di video conferenza 
gestito dal World Trade Cen
ter, e dei collegamenti con il 
teleporta satellitare. C'è anzi 
chi «spinge» perchè le anten
ne vengano collocate proprio 
sulla torre Wtc. Un altro livello 
di «intelligenza» ..riguarda la 

gestione dell'edificio iteti», 
con una estesa réte di control
lo delle varie funzioni (dal ri
scaldamento all'llluminailo-
ne, dagli ascensori élla sicu
rezza degli accessi) che faran
no capo ad un'unica Mi* di 
regia. 
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